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LA GIORNATA

Orticaria cronica: tanti i consulti 
ma poche risposte
Ancora troppi pazienti passano da un medico all’altro prima che venga diagnosticata 
correttamente la malattia

di Antonella Sparvoli

Il 75 per cento delle persone con orticaria cronica dichiara di essere stato visitato
da almeno tre medici prima di una diagnosi definitiva e il 15 ha superato
addirittura i dieci consulti nel tentativo di trovare risposta alle sue domande.
Questi alcuni dei “numeri” emersi dall’indagine “Convivere con l’orticaria cronica”,
presentati in occasione delle recente Giornata mondiale dell’orticaria, promossa in
Italia da FederAsma e Allergie Onlus.

Identikit del malato
I nuovi dati che mettono in risalto uno degli aspetti – quello della diagnosi
appunto - su cui occorre ancora battere il chiodo, sono stati raccolti dalla
Fondazione ISTUD, che si è avvalsa della medicina narrativa per dare voce a chi
soffre di orticaria cronica. Dal progetto è emerso anche un chiaro identikit dei
malati: dei 190 pazienti presi in considerazione il 71 per cento è costituito da
donne, con un’età media di 47 anni e una “convivenza” con la malattia, in media,
di 7 anni. E se gran parte dichiara di aver avuto problemi con la diagnosi, un non
trascurabile 83 per cento ritiene insoddisfacente il percorso di cura. I malati si
sentono affaticati e stressati dalla continua ricerca di considerazione, ma il
sentimento dominante è la rabbia. Come aiutarli? Quest’anno FederAsma e
Allergie Onlus ha deciso di puntare l’attenzione dell’opinione pubblica su un
campanello d’allarme dell’orticaria, scegliendo come claim della giornata «Prurito?
E se fosse orticaria?».

Dai sintomi alla diagnosi
«Il prurito è il sintomo principale dell’orticaria, ma chi soffre di questa patologia
può manifestare anche disturbi del sonno, stanchezza, perdita di energia e rischia
spesso di chiudersi in se stesso – fa notare Massimo Alfieri, Presidente di
FederAsma e Allergie Onlus –. L’orticaria può avere un effetto molto pesante sulla
vita dei pazienti. Il nostro consiglio è quello di ottenere una diagnosi tempestiva,
rivolgendosi allo specialista giusto: l’allergologo o il dermatologo sono le figure più
adatte per identificare la malattia, valutarne l’entità e avviare la terapia più
adeguata nel più breve tempo possibile». Riconoscere l’orticaria di solito non è
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troppo complicato, il vero problema può essere capire che cosa l’ha provocata.
L’orticaria ha infatti un aspetto inconfondibile con caratteristici pomfi pruriginosi
che ricordano le punture di zanzara. I pomfi possono essere localizzati solo in
parte del corpo o più diffusi, di piccole dimensione o formare agglomerati. Spesso
sono molto fugaci, durando da pochi minuti ad alcune ore per poi scomparire e
tornare a manifestarsi in altre zone cutanee. In alcuni casi, i pomfi sono
accompagnati da un edema (gonfiore) che interessa la parte più profonda del
derma e il tessuto sottocutaneo (angioedema).

Orticaria cronica spontanea
Gran parte dei pazienti con orticaria cronica, circa l’1 per cento della popolazione,
soffre di una forma particolarmente insidiosa: l’orticaria cronica spontanea,
imprevedibile e debilitante, con un’insorgenza spontanea e una durata di oltre sei
settimane. Per aiutare questi pazienti a gestirla al meglio ora è disponibile una
specifica App. Inoltre è in cantiere il Progretto Centri Orticaria Cronica Spontanea:
collegandosi al sito www.lapelleconta.it, i pazienti e i familiari potranno trovare
l’elenco dei centri di riferimento presenti sul territorio nazionale. «L’App orticaria
registra l’intensità del prurito e il numero di pomfi, la presenza di angioedema e
l’impatto della malattia sulla qualità di vita. L’applicazione consente inoltre di
scattare foto, inserire note e impostare dei promemoria» segnala Massimo
Triggiani, professore associato di allergologia e immunologia clinica all’Università
di Salerno e past president della Società italiana di allergologia, asma e
immunologia clinica (Siaaic). Ma ci sono buone notizie anche sul fronte delle
terapie, puntualizza l’esperto: «Un nuovo trattamento è ora a disposizione. Si tratta
di omalizumab, un farmaco che legandosi alle immunoglobuline E (IgE) è in
grado di ridurre le reazioni cutanee indotte da istamina e di migliorare in modo
significativo prurito, pomfi e qualità della vita nei pazienti affetti da orticaria
cronica spontanea».
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2° GIORNATA MONDIALE DELL’ORTICARIA

“Era come se la mia pelle 
non fosse ormai più la mia”
Una patologia troppo spesso sottovalutata ma che ha un forte
impatto sulla vita quotidiana di coloro che ne sono colpiti.
Numerose le novità al centro dell’iniziativa di quest’anno

Grazie al progetto “Convivere con l’orticaria cronica”, realizzato dalla

Fondazione ISTUD, che si è avvalso della medicina narrativa per dare

voce a quanti soffrono e per individuare le migliori cure, molti pazienti

hanno raccontato e condiviso la propria storia. Storie che hanno

emozionato tutti i partecipanti alla conferenza stampa della Giornata

Mondiale dell’Orticaria, promossa in Italia da FederASMA e ALLERGIE

Onlus, con la sponsorizzazione di Novartis, che si è tenuta oggi a

Milano. “La ricerca - ha affermato la dottoressa Maria Giulia Marini,

Direttore dell'Area Sanità e Salute della Fondazione ISTUD – tenta di

dare voce a quanti vivono nascosti sul posto di lavoro e in famiglia e

devono affrontare ogni giorno ansia, depressione e isolamento sociale”.

Dal progetto è emerso che dei 190 pazienti presi in considerazione,

affetti da orticaria cronica (45% del Nord, 28% del Centro, 24% del Sud),

il 71% è costituito da donne, con un’età media di 47 anni, che vivono

mediamente con orticaria cronica da 7 anni. Di questi il 95% convive
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con l’orticaria cronica spontanea (CSU). L’83% dei casi ritiene

‘insoddisfacente’ il percorso di cura, mentre il 75% dichiara di essere

stato visitato da tre o più medici, prima della diagnosi definitiva. Il 15%

ha superato i dieci medici consultati, percependo spreco di tempo e

risorse, anche in termini di esami prescritti. Elevata anche la

percentuale (76%) di quanti hanno percepito negativamente il rapporto

con il medico. Non va meglio anche il tema legato ai percorsi

terapeutici, spesso descritti come insoddisfacenti. I pazienti hanno

riportato stress e fatica, ma il sentimento dominante, che anche in

questo caso raggiunge il 92%, è la rabbia. La malattia influenza

negativamente anche i rapporti: solo il 17% dei pazienti ha trovato

sostegno all’interno della famiglia e le interazioni con il mondo esterno

sono guidate per lo più da un sentimento di vergogna (63%).

Per aumentare la consapevolezza dell’opinione pubblica su questa

malattia dermatologica così impattante, quest’anno FederAsma e

Allergie Onlus ha scelto come claim della Giornata: “Prurito? E se fosse

orticaria?”. “Il prurito è il sintomo principale dell’orticaria - ha

dichiarato Massimo Alfieri, presidente di FederASMA e Allergie Onlus –

ma chi soffre di questa patologia può manifestare anche disturbi del

sonno, stanchezza, perdita di energia e rischia spesso di chiudersi in

se stesso. L’orticaria può avere un effetto molto pesante sulla vita

quotidiana dei pazienti. Il nostro consiglio è quello di ottenere una

diagnosi tempestiva, rivolgendosi ad uno specialista: l’allergologo o il

dermatologo sono le figure professionali in grado di identificare la

malattia, valutandone l’entità e consigliando la terapia più adeguata

nel più breve tempo possibile”. “Nel 2009 – ha proseguito Alfieri -

abbiamo partecipato alle Linee Guida sull’Orticaria insieme ad un

panel delle maggiori società scientifiche di allergologia e dermatologia

e organizziamo costantemente azioni territoriali per migliorare le

risposte ai pazienti. Siamo infatti un punto di riferimento per quanti

soffrono di orticaria: le testimonianze del vissuto quotidiano delle

persone che si rivolgono a noi sono drammatiche e come Federazione

siamo impegnati al fianco delle società scientifiche di allergologia e

dermatologia per accogliere i pazienti con orticaria. Bisogna poi

considerare che esistono molteplici tipologie di orticaria, che vengono

curate presso i reparti di dermatologia e presso le allergologie. Il

nostro sito, www.federasmaeallergie.org, contiene numerose

informazioni utili sulla gestione della patologia”.

“L’orticaria cronica spontanea – ha spiegato Paolo Pigatto, professore

dell’Università di Milano, Dipartimento di Bioscienze per la Salute,

Clinica Dermatologica, Sez. di Dermatologia Allergologica IRCCS –

Istituto Ortopedico Galeazzi – è una forma di orticaria imprevedibile e

debilitante caratterizzata da prurito cronico e pomfi. Presenta una

insorgenza spontanea ed una durata di oltre sei settimane. Può essere

associata a gonfiore degli strati più profondi della pelle: in questo caso

si parla di angioedema. Nella maggior parte dei casi la CSU ha una

durata da 1 a 5 anni, ma può anche protrarsi per decenni. Le donne

hanno il doppio di probabilità, rispetto agli uomini, di sviluppare la

malattia. I sintomi sono imprevedibili e la ricerca delle cause

sottostanti la CSU indica il ruolo del sistema immunitario, con possibili

fattori aggravanti quali stress, stanchezza e presenza di infezioni”. Da

oggi i pazienti affetti da CSU possono però guardare al futuro con

maggiore speranza. “Un nuovo trattamento è ora a disposizione dei

pazienti - ha sottolineato Massimo Triggiani, professore associato di

Allergologia e Immunologia Clinica Università di Salerno e Past
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SEGUI ANCHE:

Dermatologia, orticaria, orticaria cronica spontanea, CSU, progetto
‘Convivere con l’orticaria cronica’, FederASMA e ALLERGIE Onlus,
Fondazione ISTUD, Maria Giulia Marini, Massimo Alfieri, Paolo Pigatto,
Massimo Triggiani, Novartis, omalizumab, www.federasmaeallergie.org,
www.lapelleconta.it

President Società Italiana di Allergologia, Asma e Immunologia Clinica

(SIAAIC) – Si tratta di omalizumab, una terapia mirata, che legandosi

alle immunoglobuline E (IgE) è in grado di ridurre le reazioni cutanee

indotte da istamina e di migliorare in modo significativo prurito, pomfi

e qualità della vita nei pazienti affetti da orticaria cronica spontanea”.

Non solo. Per venire incontro ai bisogni dei pazienti, Novartis ha messo

a punto l’App Orticaria che permette di tenere traccia dei sintomi

dell’orticaria cronica spontanea. “La APP – ha informato Triggiani –

registra l’intensità del prurito ed il numero di pomfi, la presenza di

angioedema e l’impatto della CSU sulla qualità di vita. Oltre a

monitorare nel tempo l’andamento della CSU e a registrare l’impatto

sulla qualità di vita, l’applicazione consente di scattare foto, inserire

note e impostare dei promemoria”. Inoltre Novartis ha avviato il

Progetto Centri Orticaria Cronica Spontanea con cui si propone di

raccogliere e rendere disponibili una lista precisa di Centri esperti

nella gestione e nel trattamento dell’Orticaria Cronica Spontanea in

Italia. Si tratta di un’iniziativa nata dal desiderio di organizzare in modo

sistematico le informazioni relative ai Centri, mettendo a disposizione

dei pazienti e familiari uno strumento aggiornato e facilmente

consultabile. Collegandosi al sito www.lapelleconta.it, i pazienti e i

familiari potranno trovare l’elenco dei Centri presenti sul territorio

nazionale. (LARA LUCIANO)
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L'orticaria è donna 
ed è insoddisfatta 
di diagnosi e cure

Il punto della situazione arriva dalla seconda
Giornata Mondiale dedicata alla malattia

L’orticaria è troppo spesso sottovalutata, a fronte di un forte impatto sulla

quotidianità di chi ne soffre. E’ questo ciò che è emerso dalla seconda

edizione della seconda Giornata Mondiale dell’Orticaria, iniziativa promossa

in Italia da FederAsma e Allergie Onlus, che ha permesso di tracciare il

profilo del tipico paziente affetto da questo disturbo: donna, età media 47

anni, vive al Nord ed è alle prese con il problema, cronico, da ormai 7 anni.

 

Il progetto “Convivere con l’orticaria cronica”, realizzato dalla Fondazione

ISTUD, ha infatti svelato che il 45% dei pazienti con orticaria cronica vive al

Nord, il 28% al Centro e il 24% al Sud. Nel 71% dei casi si tratta di donne, e

il 95% ha a che fare, più in particolare, con l’orticaria cronica spontanea

(Csu). “E’ una forma di orticaria imprevedibile e debilitante caratterizzata da

prurito cronico e pomfi – ha spiegato Paolo Pigatto, esperto di dermatologia

dell’Università degli Studi di Milano e dell’IRCCS Istituto Ortopedico

Galeazzi – Presenta una insorgenza spontanea ed una durata di oltre sei

settimane. Può essere associata a gonfiore degli strati più profondi della

pelle: in questo caso si parla di angioedema. Nella maggior parte dei casi

la Csu ha una durata da 1 a 5 anni, ma può anche protrarsi per decenni. Le

donne hanno il doppio di probabilità, rispetto agli uomini, di sviluppare la

malattia. I sintomi sono imprevedibili e la ricerca delle cause sottostanti la Csu indica il ruolo del sistema

immunitario, con possibili fattori aggravanti quali stress, stanchezza e presenza di infezioni”.

 

Una diagnosi problematica. Purtroppo l’83% dei pazienti giudica il percorso di cura insoddisfacente. A giocare un

ruolo fondamentale è la difficoltà a giungere a una diagnosi definitiva, che nel 75% dei casi arriva solo dopo

essersi consultati con almeno 3 medici, ma che per un 10% di pazienti è un obiettivo raggiunto solo dopo essere

stati visitati da più di 10 esperti. Come se non bastasse nel 76% dei casi il rapporto con il medico è stato percepito

negativamente.

 

L’insoddisfazione anche nelle terapie. I pazienti paiono insoddisfatti anche dei percorsi terapeutici. Il risultato è la

necessità di convivere non solo con la malattia, ma anche con stress, fatica, rabbia, vergogna e solitudine. Solo nel

17% dei casi, infatti, si trova sostegno nel proprio nucleo familiare.

 

I sintomi da riconoscere. Alla luce di questa situazione, FederAsma e Allergie Onlus riporta l’attenzione sugli indizi

che permettono di riconoscere il problema. “Il prurito è il sintomo principale ma chi soffre di questa patologia può

manifestare anche disturbi del sonno, stanchezza, perdita di energia e rischia spesso di chiudersi in se stesso

dell’orticaria”, ha spiegato Massimo Alfieri, presidente dell’associazione. Per tenere traccia dei disturbi associati

all’orticaria cronica spontanea è anche possibile fare affidamento sull’App Orticaria, che come ha spiegato

Massimo Triggiani, docente di Allergologia e Immunologia Clinica all'Università di Salerno e past president Società

Italiana di Allergologia, Asma e Immunologia Clinica (Siaaic) “registra l’intensità del prurito ed il numero di pomfi, la

presenza di angioedema e l’impatto della Csu sulla qualità di vita. Oltre a monitorare nel tempo l’andamento della

CSU e a registrare l’impatto sulla qualità di vita – ha aggiunto Triggiani - l’applicazione consente di scattare foto,

inserire note e impostare dei promemoria”. “Il nostro consiglio - ha raccomandato Alfieri - è quello di ottenere una

diagnosi tempestiva, rivolgendosi ad uno specialista: l’allergologo o il dermatologo sono le figure professionali in

grado di identificare la malattia, valutandone l’entità e consigliando la terapia più adeguata nel più breve tempo

possibile (…) Il nostro sito, www.federasmaeallergie.org, contiene numerose informazioni utili sulla gestione della

patologia”.
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Le terapie. “Un nuovo trattamento è ora a disposizione dei pazienti - ha inoltre raccontato Triggiani - Si tratta di

omalizumab, una terapia mirata, che legandosi alle immunoglobuline E (IgE) è in grado di ridurre le reazioni

cutanee indotte da istamina  e di migliorare in modo significativo prurito, pomfi e qualità della vita nei pazienti

affetti da orticaria cronica spontanea”. Per sapere a chi rivolgersi per gestire al meglio la problematica è possibile

far riferimento a uno dei Centri esperti nel trattamento dell’orticaria cronica spontanea in Italia; un loro elenco è

disponibile al sito www. lapelleconta.it.
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ORTICARIA, SPESSO PIU' DI 15 MEDICI
CURANTI
05/10/2015 22:08

DI 15 MEDICI CURANTI Pazienti affetti da orticaria
cronica hanno raccontato la propria storia ai
partecipanti alla Giornata mondiale dell'orticaria,
promossa da Federasma, Allergie Onlus e Novartis,
a Milano. E' il progetto "Convivere con l'orticaria
cronica", realizzato dalla Fondazione Istud. Dallo
studio è emerso che i pazienti affetti da orticaria
cronica (45% del Nord, 28% del Centro, 24% del
Sud), per il 71% sono donne, con un'età media di 47
anni, che vivono mediamente con orticaria cronica
da 7 anni. L'83% dei casi ritiene 'insoddisfacente' il
percorso di cura, il 15% ha superato i 10 medici
consultati; uno spreco di tempo, risorse, esami
prescritti.
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“Era come se la mia pelle non fosse ormai più la mia”
Un momento della conferenza stampa

sull’orticaria a Milano Grazie al progetto

“Convivere con l’orticaria cronica”, realizzato dalla

Fondazione ISTUD, che si è avvalso della

medicina narrativa per dare voce a quanti soffrono

e per individuare le migliori cure, molti pazienti

hanno raccontato e condiviso la propria storia.

Storie che hanno emozionato tutti i partecipanti

alla conferenza stampa della Giornata Mondiale

dell’Orticaria, promossa in Italia da FederASMA e

ALLERGIE Onlus, con la sponsorizzazione di

Novartis, che si è tenuta oggi a Milano. “La ricerca

– ha affermato la dottoressa Maria Giulia Marini,

Direttore dell’Area Sanità e Salute della

Fondazione ISTUD – tenta di dare voce a quanti

vivono nascosti sul posto di lavoro e in famiglia e

devono affrontare ogni giorno ansia, depressione

e isolamento sociale”. Dal progetto è emerso che dei

190 pazienti presi in considerazione, affetti da orticaria

cronica (45% del Nord, 28% del Centro, 24% del Sud), il

71% è costituito da donne, con un’età media di 47 anni,

che vivono mediamente con orticaria cronica da 7 anni.

Di questi il 95% convive con l’orticaria cronica spontanea

(CSU). L’83% dei casi ritiene ‘insoddisfacente’ il

percorso di cura, mentre il 75% dichiara di essere stato

visitato da tre o più medici, prima della diagnosi

definitiva. Il 15% ha superato i dieci medici consultati,

percependo spreco di tempo e risorse, anche in termini

di esami prescritti.   (Leggi il resto…)
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 Dettagli  Pubblicato Domenica, 04 Ottobre 2015 11:04

ORTICARIA CRONICA: Tanti consulti, poche risposte

 ( Corriere della Sera 3 OTT) - Il 75 per cento delle persone con

orticaria cronica dichiara di essere stato visitato da almeno tre

medici prima di una diagnosi definitiva e il 15 ha superato

addirittura i dieci consulti nel tentativo di trovare risposta alle sue

domande. Questi alcuni dei “numeri” emersi dall’indagine

“Convivere con l’orticaria cronica”, presentati in occasione delle

recente Giornata mondiale dell’orticaria, promossa in Italia da

FederAsma e Allergie Onlus

Identikit del malato

I nuovi dati che mettono in risalto uno degli aspetti – quello della

diagnosi appunto - su cui occorre ancora battere il chiodo, sono

stati raccolti dalla Fondazione ISTUD, che si è avvalsa della

medicina narrativa per dare voce a chi soffre di orticaria cronica.

Dal progetto è emerso anche un chiaro identikit dei malati: dei

190 pazienti presi in considerazione il 71 per cento è costituito da donne, con un’età media di 47 anni e una

“convivenza” con la malattia, in media, di 7 anni. E se gran parte dichiara di aver avuto problemi con la diagnosi,

un non trascurabile 83 per cento ritiene insoddisfacente il percorso di cura. I malati si sentono affaticati e

stressati dalla continua ricerca di considerazione, ma il sentimento dominante è la rabbia. Come aiutarli?

Quest’anno FederAsma e Allergie Onlus ha deciso di puntare l’attenzione dell’opinione pubblica su un

campanello d’allarme dell’orticaria, scegliendo come claim della giornata «Prurito? E se fosse orticaria?». 

Dai sintomi alla diagnosi

«Il prurito è il sintomo principale dell’orticaria, ma chi soffre di questa patologia può manifestare anche disturbi

del sonno, stanchezza, perdita di energia e rischia spesso di chiudersi in se stesso – fa notare Massimo Alfieri,

Presidente di FederAsma e Allergie Onlus –. L’orticaria può avere un effetto molto pesante sulla vita dei

pazienti. Il nostro consiglio è quello di ottenere una diagnosi tempestiva, rivolgendosi allo specialista giusto:

l’allergologo o il dermatologo sono le figure più adatte per identificare la malattia, valutarne l’entità e avviare la

terapia più adeguata nel più breve tempo possibile». Riconoscere l’orticaria di solito non è troppo complicato, il

vero problema può essere capire che cosa l’ha provocata. L’orticaria ha infatti un aspetto inconfondibile con

caratteristici pomfi pruriginosi che ricordano le punture di zanzara. I pomfi possono essere localizzati solo in

parte del corpo o più diffusi, di piccole dimensione o formare agglomerati. Spesso sono molto fugaci, durando

da pochi minuti ad alcune ore per poi scomparire e tornare a manifestarsi in altre zone cutanee. In alcuni casi, i

pomfi sono accompagnati da un edema (gonfiore) che interessa la parte più profonda del derma e il tessuto

sottocutaneo (angioedema). 

Orticaria cronica spontaneaGran parte dei pazienti con orticaria cronica, circa l’1 per cento della popolazione,

soffre di una forma particolarmente insidiosa: l’orticaria cronica spontanea, imprevedibile e debilitante, con

un’insorgenza spontanea e una durata di oltre sei settimane. Per aiutare questi pazienti a gestirla al meglio ora

è disponibile una specifica App. Inoltre è in cantiere il Progretto Centri Orticaria Cronica Spontanea:

Gran parte dei pazienti con orticaria cronica, circa l’1 per cento della popolazione, soffre di una forma

particolarmente insidiosa: l’orticaria cronica spontanea, imprevedibile e debilitante, con un’insorgenza

spontanea e una durata di oltre sei settimane. Per aiutare questi pazienti a gestirla al meglio ora è disponibile

una specifica App. Inoltre è in cantiere il Progretto Centri Orticaria Cronica Spontanea collegandosi al sito

www.lapelleconta.it, i pazienti e i familiari potranno trovare l’elenco dei centri di riferimento presenti sul territorio

nazionale. «L’App orticaria registra l’intensità del prurito e il numero di pomfi, la presenza di angioedema e

l’impatto della malattia sulla qualità di vita. L’applicazione consente inoltre di scattare foto, inserire note e

impostare dei promemoria» segnala Massimo Triggiani, professore associato di allergologia e immunologia

clinica all’Università di Salerno e past president della Società italiana di allergologia, asma e immunologia

clinica (Siaaic). Ma ci sono buone notizie anche sul fronte delle terapie, puntualizza l’esperto: «Un nuovo

trattamento è ora a disposizione. Si tratta di omalizumab, un farmaco che legandosi alle immunoglobuline E

(IgE) è in grado di ridurre le reazioni cutanee indotte da istamina e di migliorare in modo significativo prurito,

pomfi e qualità della vita nei pazienti affetti da orticaria cronica spontanea». 
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Orticaria cronica: tanti i consulti

Commentiott 3, 2015  |   Generale

Home  \  Orticaria cronica: tanti i consulti

totale voti

Il 75 per cento delle persone con orticaria cronica dichiara di essere stato visitato da almeno tre
medici prima di una diagnosi definitiva e il 15 ha superato addirittura i dieci consulti nel tentativo di
trovare risposta alle sue domande. Questi alcuni dei “numeri” emersi dall’indagine “Convivere con
l’orticaria cronica”, presentati in occasione delle recente Giornata mondiale dell’orticaria, promossa in
Italia da FederAsma e Allergie Onlus.

Identikit del malato

I nuovi dati che mettono in risalto uno degli aspetti – quello della diagnosi appunto – su cui occorre
ancora battere il chiodo, sono stati raccolti dalla Fondazione ISTUD, che si è avvalsa della medicina
narrativa per dare voce a chi soffre di orticaria cronica. Dal progetto è emerso anche un chiaro
identikit dei malati: dei 190 pazienti presi in considerazione il 71 per cento è costituito da donne, con
un’età media di 47 anni e una “convivenza” con la malattia, in media, di 7 anni. E se gran parte
dichiara di aver avuto problemi con la diagnosi, un non trascurabile 83 per cento ritiene
insoddisfacente il percorso di cura. I malati si sentono affaticati e stressati dalla continua ricerca di
considerazione, ma il sentimento dominante è la rabbia. Come aiutarli? Quest’anno FederAsma e
Allergie Onlus ha deciso di puntare l’attenzione dell’opinione pubblica su un campanello d’allarme
dell’orticaria, scegliendo come claim della giornata «Prurito? E se fosse orticaria?».

Dai sintomi alla diagnosi

«Il prurito è il sintomo principale dell’orticaria, ma chi soffre di questa patologia può manifestare
anche disturbi del sonno, stanchezza, perdita di energia e rischia spesso di chiudersi in se stesso – fa
notare Massimo Alfieri, Presidente di FederAsma e Allergie Onlus –. L’orticaria può avere un effetto
molto pesante sulla vita dei pazienti. Il nostro consiglio è quello di ottenere una diagnosi tempestiva,
rivolgendosi allo specialista giusto: l’allergologo o il dermatologo sono le figure più adatte per
identificare la malattia, valutarne l’entità e avviare la terapia più adeguata nel più breve tempo
possibile». Riconoscere l’orticaria di solito non è troppo complicato, il vero problema può essere
capire che cosa l’ha provocata. L’orticaria ha infatti un aspetto inconfondibile con caratteristici pomfi
pruriginosi che ricordano le punture di zanzara. I pomfi possono essere localizzati solo in parte del
corpo o più diffusi, di piccole dimensione o formare agglomerati. Spesso sono molto fugaci, durando
da pochi minuti ad alcune ore per poi scomparire e tornare a manifestarsi in altre zone cutanee. In
alcuni casi, i pomfi sono accompagnati da un edema (gonfiore) che interessa la parte più profonda del
derma e il tessuto sottocutaneo (angioedema).

Orticaria cronica spontanea

Gran parte dei pazienti con orticaria cronica, circa l’1 per cento della popolazione, soffre di una forma
particolarmente insidiosa: l’orticaria cronica spontanea, imprevedibile e debilitante, con un’insorgenza
spontanea e una durata di oltre sei settimane. Per aiutare questi pazienti a gestirla al meglio ora è
disponibile una specifica App. Inoltre è in cantiere il Progretto Centri Orticaria Cronica Spontanea:
collegandosi al sito www.lapelleconta.it, i pazienti e i familiari potranno trovare l’elenco dei centri di
riferimento presenti sul territorio nazionale. «L’App orticaria registra l’intensità del prurito e il numero
di pomfi, la presenza di angioedema e l’impatto della malattia sulla qualità di vita. L’applicazione
consente inoltre di scattare foto, inserire note e impostare dei promemoria» segnala Massimo
Triggiani, professore associato di allergologia e immunologia clinica all’Università di Salerno e past
president della Società italiana di allergologia, asma e immunologia clinica (Siaaic). Ma ci sono buone
notizie anche sul fronte delle terapie, puntualizza l’esperto: «Un nuovo trattamento è ora a
disposizione. Si tratta di omalizumab, un farmaco che legandosi alle immunoglobuline E (IgE) è in
grado di ridurre le reazioni cutanee indotte da istamina e di migliorare in modo significativo prurito,
pomfi e qualità della vita nei pazienti affetti da orticaria cronica spontanea».

Article source: http://www.corriere.it/salute/dermatologia/15_ottobre_03/orticaria-cronica-tanti-
consulti-ma-poche-risposte-2c0d2aee-69ad-11e5-b67f-8dc132718e33.shtml
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Orticaria, ne soffre il 71% delle donne
“Convivere con l’orticaria cronica” è il titolo del progetto,

realizzato dalla Fondazione ISTUD, che ha dato voce alla

storia di 190 pazienti che convivono con la patologia in

forma cronica. Le loro storie hanno emozionato tutti i

partecipanti alla conferenza stampa della Giornata

Mondiale dell’Orticaria, promossa in Italia da FederASMA

e ALLERGIE Onlus, che si è tenuta a Milano. “La ricerca

– ha affermato la dott.ssa Maria Giulia Marini, Direttore

dell’Area Sanità e Salute della Fondazione ISTUD – tenta

di dare voce a quanti vivono nascosti sul posto di lavoro e

in famiglia e devono affrontare ogni giorno ansia, depressione e isolamento sociale”. Dal progetto è

emerso che dei 190 pazienti presi in considerazione, affetti da orticaria cronica (45% del Nord,

28% del Centro, 24% del Sud), il 71% è costituito da donne, con un’età media di 47 anni, che

vivono mediamente con orticaria cronica da 7 anni. Di questi il 95% convive con l’orticaria cronica

spontanea (CSU). L’83% dei casi ritiene “insoddisfacente” il percorso di cura, mentre il 75%

dichiara di essere stato visitato da tre o più medici, prima della diagnosi definitiva. Il 15% ha

superato i dieci medici consultati, percependo spreco di tempo e risorse, anche in termini di esami

prescritti. Elevata anche la percentuale (76%) di quanti hanno percepito negativamente il rapporto

con il medico. Non va meglio anche il tema legato ai percorsi terapeutici, spesso descritti come

insoddisfacenti. I pazienti hanno riportato stress e fatica, ma il sentimento dominante, che anche in

questo caso raggiunge il 92%, è la rabbia. La malattia influenza negativamente anche i rapporti:

solo il 17% dei pazienti ha trovato sostegno all’interno della famiglia e le interazioni con il mondo

esterno sono guidate per lo più da un sentimento di vergogna (63%). Per aumentare la

consapevolezza dell’opinione pubblica su questa malattia dermatologica così impattante,

quest’anno FederAsma e Allergie Onlus ha scelto come claim della Giornata: “Prurito? E se fosse

orticaria?”. “Il prurito è il sintomo principale dell’orticaria – ha dichiarato Massimo Alfieri, Presidente

di FederASMA e Allergie Onlus – ma chi soffre di questa patologia può manifestare anche disturbi

del sonno, stanchezza, perdita di energia e rischia spesso di chiudersi in se stesso. L’orticaria può

avere un effetto molto pesante sulla vita quotidiana dei pazienti. Il nostro consiglio è quello di

ottenere una diagnosi tempestiva, rivolgendosi ad uno specialista: l’allergologo o il dermatologo

sono le figure professionali in grado di identificare la malattia, valutandone l’entità e consigliando la

terapia più adeguata nel più breve tempo possibile”. “Nel 2009 – ha proseguito il Presidente Alfieri –

abbiamo partecipato alle Linee Guida sull’Orticaria insieme ad un panel delle maggiori società
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scientifiche di allergologia e dermatologia e organizziamo costantemente azioni territoriali per

migliorare le risposte ai pazienti. Siamo infatti un punto di riferimento per quanti soffrono di

orticaria: le testimonianze del vissuto quotidiano delle persone che si rivolgono a noi sono

drammatiche e come Federazione siamo impegnati al fianco delle società scientifiche di

allergologia e dermatologia per accogliere i pazienti con orticaria. Bisogna poi considerare che

esistono molteplici tipologie di orticaria, che vengono curate presso i reparti di dermatologia e

presso le allergologie”.

“L’orticaria cronica spontanea – ha spiegato il prof. Paolo Pigatto, Professore dell’Università degli

Studi di Milano, Dipartimento di Bioscienze per la Salute, Clinica Dermatologica, Sez. di

Dermatologia Allergologica IRCCS – Istituto Ortopedico Galeazzi – è una forma di orticaria

imprevedibile e debilitante caratterizzata da prurito cronico e pomfi. Presenta una insorgenza

spontanea ed una durata di oltre sei settimane. Può essere associata a gonfiore degli strati più

profondi della pelle: in questo caso si parla di angioedema. Nella maggior parte dei casi la CSU ha

una durata da 1 a 5 anni, ma può anche protrarsi per decenni. Le donne hanno il doppio di

probabilità, rispetto agli uomini, di sviluppare la malattia. I sintomi sono imprevedibili e la ricerca

delle cause sottostanti la CSU indica il ruolo del sistema immunitario, con possibili fattori

aggravanti quali stress, stanchezza e presenza di infezioni”.

Da oggi i pazienti affetti da CSU possono però guardare al futuro con maggiore speranza. “Un

nuovo trattamento è ora a disposizione dei pazienti – ha sottolineato il prof. Massimo Triggiani,

Professore Associato di Allergologia e Immunologia Clinica Università di Salerno e Past President

Società Italiana di Allergologia, Asma e Immunologia Clinica (SIAAIC) – Si tratta di omalizumab,

una terapia mirata, che legandosi alle immunoglobuline E (IgE) è in grado di ridurre le reazioni

cutanee indotte da istamina e di migliorare in modo significativo prurito, pomfi e qualità della vita nei

pazienti affetti da orticaria cronica spontanea.”

fonte: ufficio stampa  
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Se la mia pelle non la sento mia
Redazione - 1 Ottobre 2015 15:07

«Era come se la mia pelle non fosse più la mia…». «Ho dovuto
lottare contro la disperazione e l’impressione di diventare un
mostro...». «Ho fatto numerose analisi e mi sono sottoposto a molti
controlli medici, ma tutto questo non ha portato a nulla…». Sono
frasi di tre dei 190 pazienti con orticaria cronica che hanno
raccontato la propria storia grazie al progetto “Convivere con
l’orticaria cronica”, realizzato dalla Fondazione ISTUD, che si è
avvalso della medicina narrativa per dare voce a quanti ne soffrono e
per individuare le migliori cure. 

«La ricerca - spiega Maria Giulia Marini, direttore dell'Area Sanità e
salute della Fondazione ISTUD in un incontro con i media
organizzato a Milano giovedì 1 ottobre da Federasma e Allergie
Onlus, con la sponsorizzazione di Novartis – tenta di dare voce a
quanti vivono nascosti sul posto di lavoro e in famiglia e devono
affrontare ogni giorno ansia, depressione e isolamento sociale». 

Dal progetto è emerso che dei 190 pazienti presi in considerazione,
affetti da orticaria cronica (45% del Nord, 28% del Centro, 24% del
Sud), il 71% è costituito da donne, con un’età media di 47 anni, che
vivono mediamente con orticaria cronica da sette anni. Di questi, il
95% convive con l’orticaria cronica spontanea (Csu). L’83% dei
pazienti ritiene insoddisfacente il percorso di cura, mentre il 75%
dichiara di essere stato visitato da tre o più medici, prima della
diagnosi definitiva e il 15% ha addirittura superato i dieci medici
consultati. Più di due su tre (76%), inoltre, hanno percepito
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negativamente il rapporto con il medico. I pazienti hanno riferito di
stress e fatica, ma il sentimento dominante (92%) è la rabbia. La
malattia influenza negativamente anche i rapporti: solo il 17% dei
pazienti ha trovato sostegno all’interno della famiglia e le interazioni
con il mondo esterno sono guidate per lo più da un sentimento di
vergogna (63%).

“Prurito? E se fosse orticaria?” è il claim scelto da Federasma e
Allergie Onlus per la Giornata 2015. Non per caso, ovviamente: «Il
prurito è il sintomo principale dell’orticaria - sottolinea infatti
Massimo Alfieri, presidente di Federasma e Allergie Onlus – ma chi
soffre di questa patologia può manifestare anche disturbi del sonno,
stanchezza, perdita di energia e rischia spesso di chiudersi in se
stesso. L’orticaria può avere un effetto molto pesante sulla vita
quotidiana dei pazienti. Il nostro consiglio è quello di ottenere una
diagnosi tempestiva, rivolgendosi a uno specialista: l’allergologo o il
dermatologo». Come spiega Paolo Pigatto, professore al
Dipartimento di Bioscienze per la salute dell’Università di Milano, la
Csu è una forma di orticaria imprevedibile e debilitante caratterizzata
da prurito cronico e pomfi. Ha insorgenza spontanea e una durata di
oltre sei settimane; può essere associata a gonfiore degli strati più
profondi della pelle: in questo caso si parla di angioedema; nella
maggior parte dei casi ha una durata da una a cinque anni, ma può
anche protrarsi per decenni; le donne hanno il doppio di probabilità,
rispetto agli uomini, di sviluppare la malattia; i sintomi sono
imprevedibili e la ricerca delle cause sottostanti la Csu indica il ruolo
del sistema immunitario, con possibili fattori aggravanti come stress,
stanchezza e presenza di infezioni. Tuttavia, «un nuovo trattamento è
ora a disposizione dei pazienti» ricorda Massimo Triggiani,
professore di Allergologia e immunologia clinica all'Università di
Salerno e past president della Società italiana di allergologia, asma e
immunologia clinica. Si tratta di omalizumab, «una terapia mirata –
precisa - che legandosi alle immunoglobuline E (IgE) è in grado di
ridurre le reazioni cutanee indotte da istamina e di migliorare in
modo significativo prurito, pomfi e qualità della vita». Novartis ha
anche messo a punto l’app Orticaria che permette di tenere traccia
dei sintomi della Csu e ha avviato il progetto Centri orticaria cronica
spontanea per raccogliere una lista precisa di Centri esperti nella
gestione e nel trattamento della patologia in Italia.

Se vuoi ricevere gratuitamente notizie su Se la mia pelle non la

sento mia lascia il tuo indirizzo email nel box sotto e iscriviti:

Link promozionali

Premio giornalistico Riccardo
Tomassetti
Hai meno di 35 anni e scrivi
di ricerca e innovazione in
medicina? Invia il tuo
elaborato, partecipa al
concorso.
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Al momento non sono disponibili commenti

Orticaria cronica, difficile diagnosi malattia ad alto
impatto

Da Mpd | Askanews – 5 minuti fa

Roma, 1 ott. (askanews) - Milano, 1 Ottobre 2015 - "Era come se la mia pelle non fosse più la mia…".

"Ho dovuto lottare contro la disperazione e l'impressione di diventare un mostro...". "Ho fatto

numerose analisi e mi sono sottoposto a molti controlli medici, ma tutto questo non ha portato a

nulla…". Roberta, Stefania, Marco (i nomi sono di pura fantasia) sono alcuni dei 190 pazienti affetti da

orticaria cronica che hanno raccontato la propria storia grazie al progetto "Convivere con l'orticaria

cronica", realizzato dalla Fondazione ISTUD, che si è avvalso della medicina narrativa per dare voce

a quanti ne soffrono e per individuare le migliori cure. Le loro storie hanno emozionato tutti i

partecipanti alla conferenza stampa della Giornata Mondiale dell'Orticaria, promossa in Italia da

FederASMA e Allergie Onlus, con la sponsorizzazione di Novartis, che si è tenuta a Milano.

Dal progetto è emerso che dei 190 pazienti presi in considerazione, affetti da orticaria cronica (45%

del Nord, 28% del Centro, 24% del Sud), il 71% è costituito da donne, con un'età media di 47 anni,

che vivono mediamente con orticaria cronica da 7 anni. Di questi il 95% convive con l'orticaria

cronica spontanea (CSU). L'83% dei casi ritiene 'insoddisfacente' il percorso di cura, mentre il 75%

dichiara di essere stato visitato da tre o più medici, prima della diagnosi definitiva. Il 15% ha superato

i dieci medici consultati, percependo spreco di tempo e risorse, anche in termini di esami prescritti.

Elevata anche la percentuale (76%) di quanti hanno percepito negativamente il rapporto con il

medico. Non va meglio anche il tema legato ai percorsi terapeutici, spesso descritti come

insoddisfacenti. I pazienti hanno riportato stress e fatica, ma il sentimento dominante, che anche in

questo caso raggiunge il 92%, è la rabbia. La malattia influenza negativamente anche i rapporti: solo il

17% dei pazienti ha trovato sostegno all'interno della famiglia e le interazioni con il mondo esterno

sono guidate per lo più da un sentimento di vergogna (63%). (segue)
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Oggi seconda Giornata Mondiale
dell'Orticaria. Adesso ci sono nuove cure 

01 ottobre 2015

“Era come se la mia pelle non fosse più la mia…”. “Ho dovuto lottare contro la
disperazione e l’impressione di diventare un mostro...”.“Ho fatto numerose analisi e mi
sono sottoposto a molti controlli medici, ma tutto questo non ha portato a nulla…”.

Roberta, Stefania, Marco (i nomi sono di pura fantasia) sono alcuni dei 190 pazienti
affetti da orticaria cronica che hanno raccontato la propria storia grazie al progetto
“Convivere con l’orticaria cronica”, realizzato dalla Fondazione ISTUD, che si è
avvalso della medicina narrativa per dare voce a quanti ne soffrono e per individuare
le migliori cure.

Le loro storie hanno emozionato tutti i partecipanti alla conferenza stampa della
Giornata Mondiale dell’Orticaria, promossa in Italia da FederASMA e ALLERGIE
Onlus, con la sponsorizzazione di Novartis, che si è tenuta oggi a Milano.

“La ricerca - ha affermato la Dott.ssa Maria Giulia Marini, Direttore dell'Area Sanità
e Salute della Fondazione ISTUD – tenta di dare voce a quanti vivono nascosti sul
posto di lavoro e in famiglia e devono affrontare ogni giorno ansia, depressione e
isolamento sociale”.

Dal progetto è emerso che dei 190 pazienti presi in considerazione, affetti da orticaria
cronica (45% del Nord, 28% del Centro, 24% del Sud), il 71% è costituito da donne,
con un’età media di 47 anni, che vivono mediamente con orticaria cronica da 7 anni.
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Di questi il 95% convive con l’orticaria cronica spontanea (CSU).

L’83% dei casi ritiene ‘insoddisfacente’ il percorso di cura, mentre il 75% dichiara di
essere stato visitato da tre o più medici, prima della diagnosi definitiva. Il 15% ha
superato i dieci medici consultati, percependo spreco di tempo e risorse, anche in
termini di esami prescritti. 

Elevata anche la percentuale (76%) di quanti hanno percepito negativamente il
rapporto con il medico. Non va meglio anche il tema legato ai percorsi terapeutici,
spesso descritti come insoddisfacenti. I pazienti hanno riportato stress e fatica, ma il
sentimento dominante, che anche in questo caso raggiunge il 92%, è la rabbia. La
malattia influenza negativamente anche i rapporti: solo il 17% dei pazienti ha trovato
sostegno all’interno della famiglia e le interazioni con il mondo esterno sono guidate
per lo più da un sentimento di vergogna (63%).

Per aumentare la consapevolezza dell’opinione pubblica su questa malattia
dermatologica così impattante, quest’anno FederAsma e Allergie Onlus ha scelto
come claim della Giornata: “Prurito? E se fosse orticaria?”. “Il prurito è il sintomo
principale dell’orticaria - ha dichiarato Massimo Alfieri, Presidente di FederASMA e
Allergie Onlus – ma chi soffre di questa patologia può manifestare anche disturbi del
sonno, stanchezza, perdita di energia e rischia spesso di chiudersi in se stesso.
L’orticaria può avere un effetto molto pesante sulla vita quotidiana dei pazienti. Il
nostro consiglio è quello di ottenere una diagnosi tempestiva, rivolgendosi ad uno
specialista: l’allergologo o il dermatologo sono le figure professionali in grado di
identificare la malattia, valutandone l’entità e consigliando la terapia più adeguata nel
più breve tempo possibile”.

“Nel 2009 – ha proseguito il Presidente Alfieri -  abbiamo partecipato alle Linee Guida
sull’Orticaria insieme ad un panel delle maggiori società scientifiche di allergologia e
dermatologia e organizziamo costantemente azioni territoriali per migliorare le risposte
ai pazienti. Siamo infatti un punto di riferimento per quanti soffrono di orticaria: le
testimonianze del vissuto quotidiano delle persone che si rivolgono a noi sono
drammatiche e come Federazione siamo impegnati al fianco delle società scientifiche
di allergologia e dermatologia per accogliere i pazienti con orticaria. Bisogna poi
considerare che esistono molteplici tipologie di orticaria, che vengono curate presso i
reparti di dermatologia e presso le allergologie. Il nostro sito,
www.federasmaeallergie.org, contiene numerose informazioni utili sulla gestione della
patologia”.

“L’orticaria cronica spontanea – ha spiegato il Professor Paolo Pigatto, Professore
dell’Università degli Studi di Milano, Dipartimento di Bioscienze per la Salute, Clinica
Dermatologica, Sez. di Dermatologia Allergologica IRCCS - Istituto Ortopedico
Galeazzi - è una forma di orticaria imprevedibile e debilitante caratterizzata da prurito
cronico e pomfi. Presenta una insorgenza spontanea ed una durata di oltre sei
settimane. Può essere associata a gonfiore degli strati più profondi della pelle: in
questo caso si parla di angioedema. Nella maggior parte dei casi la CSU ha una
durata da 1 a 5 anni, ma può anche protrarsi per decenni. Le donne hanno il doppio
di probabilità, rispetto agli uomini, di sviluppare la malattia. I sintomi sono imprevedibili
e la ricerca delle cause sottostanti la CSU indica il ruolo del sistema immunitario, con
possibili fattori aggravanti quali stress, stanchezza e presenza di infezioni”.

Da oggi i pazienti affetti da CSU possono però guardare al futuro con maggiore
speranza.

“Un nuovo trattamento è ora a disposizione dei pazienti - ha sottolineato il Professor
Massimo Triggiani, Professore Associato di Allergologia e Immunologia Clinica
Università di Salerno e Past President Società Italiana di Allergologia, Asma e
Immunologia Clinica (SIAAIC) -. Si  tratta di omalizumab, una terapia mirata, che
legandosi alle immunoglobuline E (IgE) è in grado di ridurre le reazioni cutanee
indotte da istamina e di migliorare in modo significativo prurito, pomfi e qualità della
vita nei pazienti affetti da orticaria cronica spontanea.”

Non solo. Per venire incontro ai bisogni dei pazienti, Novartis ha messo a punto l’App
Orticaria che permette di tenere traccia dei sintomi dell’orticaria cronica spontanea.
“La APP – ha informato il Prof. Triggiani – registra l’intensità del prurito ed il numero
di pomfi, la presenza di angioedema e l’impatto della CSU sulla qualità di vita. Oltre a
monitorare nel tempo l’andamento della CSU e a registrare l’impatto sulla qualità di
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sicurezza di
ossicodone/paracetamolo
a rilas...

Dolore post-operatorio,
via libera UE per il
sistema Zalviso 

vita, l’applicazione consente di scattare foto, inserire note e impostare dei
promemoria”.

Inoltre Novartis ha avviato il Progetto Centri Orticaria Cronica Spontanea con cui si
propone di raccogliere e rendere disponibili una lista precisa di Centri esperti nella
gestione e nel trattamento dell’Orticaria Cronica Spontanea in Italia. Si tratta di
un’iniziativa nata dal desiderio di organizzare in modo sistematico le informazioni
relative ai Centri, mettendo a disposizione dei pazienti e familiari uno strumento
aggiornato e facilmente consultabile. Collegandosi al sito www.lapelleconta.it, i
pazienti e i familiari potranno trovare l’elenco dei Centri presenti sul territorio
nazionale.

© Riproduzione riservata
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CULTURE

FEDERASMA E ALLERGIE ONLUS, GIORNATA MONDIALE DELL'ORTICARIA
CON LA SPONSORIZZAZIONE DI NOVARTIS

(01/10/2015)  -  “Era come se la mia

pelle non fosse più la mia…”. 

“Ho dovuto  lottare contro  la

disperazione e l’impressione di

diventare un mostro...”. 

“Ho fatto numerose analisi e mi

sono sottoposto a molti controlli

medici, ma tutto questo non ha portato a nulla…”. 

Roberta, Stefania, Marco (i nomi sono di pura fantasia) sono

alcuni dei 190 pazienti affetti da orticaria cronica che hanno

raccontato la propria storia grazie al progetto “Convivere con

l’orticaria cronica”, realizzato dalla Fondazione ISTUD, che si è

avvalso della medicina narrativa per dare voce a quanti ne

soffrono e per individuare le migliori cure. 

Le loro storie hanno emozionato tutti i partecipanti alla

conferenza stampa della Giornata Mondiale dell’Orticaria,

promossa in Italia da FederASMA e ALLERGIE Onlus, con la

sponsorizzazione di Novartis, che si è tenuta oggi a Milano. 

“La ricerca - ha affermato la Dott.ssa Maria Giulia Marini,

Direttore dell'Area Sanità e Salute della Fondazione ISTUD –

tenta di dare voce a quanti vivono nascosti sul posto di lavoro e

in famiglia e devono affrontare ogni giorno ansia, depressione e

isolamento sociale”. 

Da l  proget to  è  emerso che de i  190 paz ient i  pres i   in

considerazione, affetti da orticaria cronica (45% del Nord, 28%

del Centro, 24% del Sud), il 71% è costituito da donne, con

un’età media di 47 anni, che vivono mediamente con orticaria

cronica da 7 anni. Di questi il 95% convive con l’orticaria cronica

spontanea (CSU). 

L’83% dei casi ritiene ‘insoddisfacente’ il percorso di cura,

mentre il 75% dichiara di essere stato visitato da tre o più

medici, prima della diagnosi definitiva. Il 15% ha superato i dieci

medici consultati, percependo spreco di tempo e risorse, anche

in termini di esami prescritti. 

 (Altre news)
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Elevata anche la percentuale (76%) di quanti hanno percepito

negativamente il rapporto con il medico. Non va meglio anche il

tema legato ai percorsi terapeutici, spesso descritti come

insoddisfacenti. I pazienti hanno riportato stress e fatica, ma il

sentimento dominante, che anche in questo caso raggiunge il

92%, è la rabbia. La malattia influenza negativamente anche i

rapporti: solo il 17% dei pazienti ha trovato sostegno all’interno

della famiglia e le interazioni con il mondo esterno sono guidate

per lo più da un sentimento di vergogna (63%). 

Per aumentare la consapevolezza dell’opinione pubblica su

questa malattia dermatologica così impattante, quest’anno

FederAsma e Allergie Onlus ha scelto come claim della Giornata:

“Prurito? E se fosse orticaria?”. “Il prurito è il sintomo principale

dell’orticaria - ha dichiarato Massimo Alfieri, Presidente di

FederASMA e Allergie Onlus – ma chi soffre di questa patologia

può manifestare anche disturbi del sonno, stanchezza, perdita di

energia e rischia spesso di chiudersi in se stesso. L’orticaria può

avere un effetto molto pesante sulla vita quotidiana dei pazienti.

Il nostro consiglio è quello di ottenere una diagnosi tempestiva,

rivolgendosi ad uno specialista: l’allergologo o il dermatologo

sono le figure professionali in grado di identificare la malattia,

valutandone l’entità e consigliando la terapia più adeguata nel

più breve tempo possibile”. “Nel 2009 – ha proseguito il

Presidente Alfieri - abbiamo partecipato alle Linee Guida

sull ’Orticaria insieme a un panel delle maggiori società

scientifiche di allergologia e dermatologia e organizziamo

costantemente azioni territoriali per migliorare le risposte ai

pazienti. Siamo infatti un punto di riferimento per quanti

soffrono di orticaria: le testimonianze del vissuto quotidiano

delle persone che si rivolgono a noi sono drammatiche e come

Federazione siamo impegnati al fianco delle società scientifiche

di allergologia e dermatologia per accogliere i pazienti con

orticaria. Bisogna poi considerare che esistono molteplici

tipologie di orticaria, che vengono curate presso i reparti di

dermato logia e presso  le  a l lergologie.   I l  nostro s i to,

www.federasmaeallergie.org, contiene numerose informazioni

utili sulla gestione della patologia”. 

“L’orticaria cronica spontanea – ha spiegato il Professor Paolo

Pigatto, Professore dell’Università degli Studi di Milano,

Dipartimento di Bioscienze per la Salute, Clinica Dermatologica,

Sez. di Dermatologia Allergologica IRCCS - Istituto Ortopedico

Galeazzi - è una forma di orticaria imprevedibile e debilitante

caratterizzata da prurito cronico e pomfi. Presenta una

insorgenza spontanea ed una durata di oltre sei settimane. Può

essere associata a gonfiore degli strati più profondi della pelle: in

questo caso si parla di angioedema. Nella maggior parte dei casi
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la CSU ha una durata da 1 a 5 anni, ma può anche protrarsi per

decenni. Le donne hanno il doppio di probabilità, rispetto agli

uomini, di sviluppare la malattia. I sintomi sono imprevedibili e

la ricerca delle cause sottostanti la CSU indica il ruolo del

sistema immunitario, con possibili fattori aggravanti quali stress,

stanchezza e presenza di infezioni”. 

Da oggi i pazienti affetti da CSU possono però guardare al futuro

con maggiore speranza. 

“Un nuovo trattamento è ora a disposizione dei pazienti - ha

sottolineato il Professor Massimo Triggiani, Professore Associato

di Allergologia e Immunologia Clinica Università di Salerno e

Past President Società Ital iana di Allergologia, Asma e

Immunologia Clinica (SIAAIC) -. Si tratta di omalizumab, una

terapia mirata, che legandosi alle immunoglobuline E (IgE) è in

grado di ridurre le reazioni cutanee indotte da istamina e di

migliorare in modo significativo prurito, pomfi e qualità della vita

nei pazienti affetti da orticaria cronica spontanea.” 

Non solo. Per venire incontro ai bisogni dei pazienti, Novartis ha

messo a punto l’App Orticaria che permette di tenere traccia dei

sintomi dell’orticaria cronica spontanea. “La APP – ha informato

il Prof. Triggiani – registra l’intensità del prurito ed il numero di

pomfi, la presenza di angioedema e l’impatto della CSU sulla

qualità di vita. Oltre a monitorare nel tempo l’andamento della

CSU e a registrare l’impatto sulla qualità di vita, l’applicazione

consente di scattare foto, inserire note e impostare dei

promemoria”. 

Inoltre Novartis ha avviato il Progetto Centri Orticaria Cronica

Spontanea con cui si propone di raccogliere e rendere disponibili

una l ista precisa di Centri  espert i  nel la gestione e nel

trattamento dell’Orticaria Cronica Spontanea in Italia. Si tratta

di un’iniziativa nata dal desiderio di organizzare in modo

sistematico le informazioni relative ai Centri, mettendo a

disposizione dei pazienti e familiari uno strumento aggiornato e

facilmente consultabile. Collegandosi al sito www.lapelleconta.it,

i pazienti e i familiari potranno trovare l’elenco dei Centri

presenti sul territorio nazionale. 

 STAMPA  SEGNALA

IMGPress tutti i diritti riservati. Reg. Trib. ME n.1392 del 18/06/92 P.IVA 02596400834
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Orticaria Malattie Croniche

“Era come se la mia pelle non fosse ormai più la mia”
Giovedì, 1 Ottobre 2015 Libero Quotidiano

    

Grazie al progetto "Convivere con l'orticaria cronica", realizzato dalla Fondazione ISTUD,
che si è avvalso della medicina narrativa per dare voce a quanti soffrono e per individuare
le migliori cure, molti pazienti hanno raccontato e condiviso la...
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UrbanPost >Benessere > Orticaria sintomi e cure: aumentano le donne colpite, ecco i segnali di allarme

Pubblicato il 6 ottobre 2015 da Daniele Premoli

Orticaria sintomi e cure: aumentano le
donne colpite, ecco i segnali di allarme

Il problema dell’orticaria colpisce sempre più le donne; è tuttavia in arrivo
una nuova App per aiutarle. Ecco i sintomi cui prestare attenzione
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Non è un semplice prurito: il
problema dell’orticaria colpisce
sempre più italiani, specialmente di
sesso femminile: il 71% di quanti ne
soffrono sono infatti donne, con
un’età media di 47 anni. La
stragrande maggioranza non è
soddisfatta dalle cure, che spesso le
rendono rabbiose e stressate. Sono
questi i risultati dell’indagine raccolti
dalla Fondazione ISTUD, FederAsma

e Allergie Onlus, che hanno deciso di mettere in primo piano il tema della
prevenzione.

“Il prurito è il sintomo principale dell’orticaria – ha dichiarato Massimo
Alfieri, Presidente di FederASMA e Allergie Onlus – ma chi soffre di questa
patologia può manifestare anche disturbi del sonno, stanchezza, perdita di
energia e rischia spesso di chiudersi in se stesso. L’orticaria può avere un
effetto molto pesante sulla vita quotidiana dei pazienti. Il nostro consiglio
è quello di ottenere una diagnosi tempestiva, rivolgendosi ad uno
specialista: l’allergologo o il dermatologo sono le figure professionali in
grado di identificare la malattia”.

Per aiutare quanti sono colpiti dall’orticaria, specialmente quella cronica, è
ora disponibile una nuova App. “L’App orticaria registra l’intensità del
prurito e il numero di pomfi, la presenza di angioedema e l’impatto della
malattia sulla qualità di vita. L’applicazione consente inoltre di scattare
foto, inserire note e impostare dei promemoria“, spiega Massimo
Triggiani, professore associato di allergologia e immunologia clinica
all’Università di Salerno. Inoltre, “un nuovo trattamento è ora a
disposizione. Si tratta di omalizumab, un farmaco in grado di ridurre le
reazioni cutanee indotte da istamina e di migliorare in modo significativo
prurito, pomfi e qualità della vita nei pazienti affetti da orticaria cronica
spontanea“.
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Orticaria: ne sono afflitte soprattutto le donne

05/10/2015 - 14:27 - L’orticaria è troppo spesso sottovalutata, a fronte
di un forte impatto sulla quotidianità di chi ne soffre: è emerso dalla seconda

edizione della seconda Giornata Mondiale dell’Orticaria, iniziativa promossa in Italia da
FederAsma e Allergie Onlus, che ha permesso di tracciare il profilo del tipico paziente
affetto da questo disturbo: donna, età media 47 anni, vive al Nord ed è alle prese con il
problema, cronico, da ormai 7 anni.   Il progetto “Convivere con l’orticaria cronica”,
realizzato dalla Fondazione ISTUD, ha svelato che il 45% dei pazienti con orticaria cronica
vive al Nord, il 28% al Centro e il 24% al Sud, nel 71% dei casi si tratta di donne, e il 95% ha
a che fare, più in particolare, con l’orticaria cronica spontanea (Csu).    (Leggi l'Articolo)
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Anticipazioni “Il Segreto” Maria e Gonzalo finalmente si rivedono
[ Vita da Donne ] Nonostante Maria sia rinchiusa nel convento, potrà vedere il tanto amato Gonzalo.
Ecco come! La lontananza da Maria sta facendo perdere letteralmente il senno al caro Martin alias
Gonzalo, soprattutto per il fatto che la sua tanto amata è rinchiusa in un convento come punizione
per la sola colpa di amarlo, mentre continua ad essere ... La notizia Anticipazioni “Il Segreto” Maria e
Gonzalo finalmente si rivedono proviene da Vita Da Donne - Notizie al femminile: moda, salute e
bellezza per donne. (vitadadonne)

Sindaco Enna: scelta di sopprimere la Prefettura è una scelta
scellerata
La Prefettura rappresenta lo Stato ed è un insostituibile presidio di legalità. Lo Stato – ed i suoi
presidi di legalità – non può sbaraccare in un territorio – quello siciliano – afflitto da gravi ed
irrisolti problemi di criminalità. Enna non è Belluno e la Sicilia non è il Veneto, la presenza della
Prefettura […] (vivienna)

dal sovraffolamento carceriario alla dispersione scolastica
mentre le femministe si lamentano perchè le donne (traduzione: loro) non riescono ad egemonizzare
le più alte cariche delle strutture pubbliche e delle aziende, nessuno del main stream ricorda che se
gli uomini occupano la maggior parte dei posti di potere occupano anche la maggior parte dei reietti
della società. barboni e carcerati sono soprattutto … Continua a leggere → (maschileindividuale)

Kirk Douglas e moglie devolvono in beneficenza tutto il loro
patrimonio
Ci sono notizie che ci fanno amare di più il mondo del cinema e le persone che lo compongono,
soprattutto se queste persone si distinguono per un atto di generosità. E così, i coniugi Kirk e Anne
Douglas hanno deciso di destinare il loro cospicuo patrimonio a enti e associazioni benefiche,
patrimonio che è andato accumulandosi nei decenni grazie alla mente imprenditoriale della signora
Douglas. Anche attraverso la Douglas Foundation, i due coniugi hanno già donato 50 milioni di
dollari a varie istituzioni, soprattutto studentesche e ospedaliere con lo stanziamento di borse di
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Orticaria, un problema per il 71%
delle donne
DI , 5 OTTOBRE 2015JESSICA RIVADOSSI

L’orticaria è una delle patologie

dermatologiche più diffuse e, se bene sia un problema spesso

sottovalutato, avrebbe maggiore incidenza fra le donne, colpendone

circa il 71%: questo quanto emerso durante la seconda Giornata Mondiale

dell’Orticaria – promossa in Italia da FederAsma, Allergie Onlis e

Novartis, svelando che il profilo tipo affetto dal disturbo sarebbe una

donna media, in media di 47 anni, che vive al Nord e che ha a che fare

con il problema “cronico” ormai da 7 anni.

I dati sono emersi dall’indagine “Convivere con l’orticaria cronica” –

 realizzata dalla fondazione ISTUD – la quale ha preso in considerazione

190 individui svelando che il 45% di coloro che soffrono di orticaria

cronica vive al Nord, il 28% al centro e il 24% al Sud: a soffrirne tuttavia

nel 71% dei caso sono le donne e il 95% di queste avrebbe a che fare con

una tipologia di orticaria cronica spontanea (CSU).

Questa, ha spiegato l’esperto di dermatologia dell’Università degli Studi

di Milano e dell’IRCCS Istituto Ortopedico Galeazzi, Paolo Pigatto, “È una

forma di orticaria imprevedibile e debilitante caratterizzata da prurito cronico

e pom . Presenta una insorgenza spontanea ed una durata di oltre sei

settimane. Può essere associata a gon ore degli strati più profondi della pelle:

in questo caso si parla di angioedema. Nella maggior parte dei casi la Csu ha

una durata da 1 a 5 anni, ma può anche protrarsi per decenni. Le donne hanno

il doppio di probabilità, rispetto agli uomini, di sviluppare la malattia. I

sintomi sono imprevedibili e la ricerca delle cause sottostanti la Csu indica il

ruolo del sistema immunitario, con possibili fattori aggravanti quali stress,

 

1 / 3

Data

Pagina

Foglio

05-10-2015

1
1
0
2
3
2

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



stanchezza e presenza di infezioni”.

Dai risultati dell’indagine è emerso anche che l’83% degli individui con

orticaria cronica reputa il proprio percorso di cura insoddisfacente, il 75%

prima di trovare la soluzione ha consultato almeno 3 medici, mentre il

10% addirittura più di 10 esperti.

Addirittura nel 76% dei casi il rapporto con il medico è stato percepito

negativamente da chi soffre della patologia: chi non trova una soluzione,

tuttavia, dovrà convivere non solo con la stessa, ma anche con stati

d’animo avversi come stress, rabbia, fatica, solitudine e vergogna. Solo il

17% dei casi riuscirebbe a trovare sostegno nel proprio nucleo familiare.

Orticaria: sintomi e trattamenti
Per cercare di riconoscere il problema è fondamentale ovviamente capire

quali sono i suoi sintomi: come evidenziato dal Presidente di FederAsma

e Allergie Onlus, Massimo Alfieri “Il prurito è il sintomo principale

dell’orticaria, ma chi so re di questa patologia può manifestare anche disturbi

del sonno, stanchezza, perdita di energia e rischia spesso di chiudersi in se

stesso. L’orticaria può avere un e etto molto pesante sulla vita dei pazienti. Il

nostro consiglio è quello di ottenere una diagnosi tempestiva, rivolgendosi allo

specialista giusto: l’allergologo o il dermatologo sono le  gure più adatte per

identi care la malattia, valutarne l’entità e avviare la terapia più adeguata nel

più breve tempo possibile”.

Riconoscere un caso di orticaria può risultare alquanto semplice, tuttavia

non è lo stesso per quanto riguarda il problema che l’ha provocata: per

questo motivo è sempre consigliato consultare il parere di una figura

professionista iniziando a consultare, come consigliato da Alfieri, il sito

ufficiale di FederAsma e allergie, dove è possibile trovare delucidazioni

riguardo la gestione della patologia.

Il professore associato di Allergologia e Immunologia clinica

all’Università di Salerno e past president della società Italiana di

Allergologia, Asma e Immunologia clinica (Siaaic), Massimo Triggiani ha

svelato l’esistenza di un nuovo trattamento disponibile per i pazienti

che soffrono di orticaria: “Si tratta di omalizumab, una terapia mirata, che

legandosi alle immunoglobuline E (IgE) è in grado di ridurre le reazioni

cutanee indotte da istamina e di migliorare in modo signi cativo prurito,

pom  e qualità della vita nei pazienti a etti da orticaria cronica spontanea.”

È disponibile, inoltre, un’applicazione di Novartis dedicata alla patologia

la quale, spiega Triggiani, “registra l’intensità del prurito ed il numero di

pom , la presenza di angioedema e l’impatto della Csu sulla qualità di vita.

L’applicazione consente anche di scattare foto, inserire note e impostare dei

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

05-10-2015

1
1
0
2
3
2

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



Copyr ight  © LEONARDO ADV Sr l  Leonardo. i t  è  testata  g iornal ist ica  d i  propr ietà  d i  Leonardo ADV S.r . l .  (società  a  socio  unico)  – Via le  Sarca 336 –

Edi cio 16,  20126 Milano (MI)  – registrata presso i l  Tr ibunale di  Mi lano al  numero 540 in  data 07/01/2011.  Cap.  Soc.  1.250.000,00 euro i .v .  – P. IVA,

C.F.  e  CCIAA di  Mi lano IT06933670967 – REA MI-1924178 Società sottoposta a l la  d i rezione e  coordinamento di  Tr iboo Media Spa – al l  r ights  reserved

– Viale  Sarca 336,  Edi cio 16 – 20126 – MILANO (MI)  – Capita le  Sociale  Euro 15.926.500,00 i .v .  – P. IVA 02387250307 – codice  scale e  numero

iscr iz ione a l  regist ro  del le  imprese CCIAA MI :  02387250307

Inserisci la tua mail I S C R I V I T I

S Ì N O

S Ì N O

Tumore alla prostata:
integratori alimentari
aumentano il rischio

Riconoscere e
scongiurare il rischio
di candida

Bentelan, quando e
come assumerlo

Tumore alla prostata:
nuovo test per la
diagnosi precoce

Se vuoi aggiornamenti su Orticaria, un problema per il 71% delle donne

inserisci la tua e-mail nel box qui sotto

Ho letto e acconsento l'informativa sulla privacy

Acconsento al trattamento dei dati personali di cui al punto 3

dell'informativa sulla privacy

L E G G I  A N C H E

promemoria”.

Shuttertsock 

CONDIVIDI SU FACEBOOK CONDIVIDI SU TWITTER

LeonardoADV Redazione e contatti Note legali e Copyright Informativa privacy

3 / 3

Data

Pagina

Foglio

05-10-2015

1
1
0
2
3
2

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



1
1
0
2
3
2

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



1
1
0
2
3
2

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



Entro la fine del 2015 le competenze tecnologiche e digitali saranno necessarie per il 95% delle posizioni
lavorative, ed entro il 2020, se il trend non si invertirà, si registrerà un deficit di circa 900.000 posizioni
in Europa. 
Quali approcci adottare per invertire questa tendenza? E quali, concretamente, le competenze da
incoraggiare nei giovani affinchè possano cogliere le opportunità offerte dal mercato del lavoro?

In occasione del convegno organizzato da Fondazione Sodalitas il prossimo 19 ottobre a Milano
verranno presentati i risultati della Ricerca “Generazioni digitali al lavoro”, che Fondazione Sodalitas - in
collaborazione con Randstad - ha condotto nel mese di settembre raggiungendo otre 2.000 under 35.
La presentazione della ricerca sarà integrata dalle testimonianze di Fondazione ISTUD, realtà di
riferimento per la formazione manageriale, e di aziende impegnate a sviluppare partnership con la
scuola per l’employability dei giovani.

Il convegno “Giovani e Lavoro: il digitale che crea occupazione" apre la 6^ Edizione di SCOPRITALENTI:
la giornata in cui un gruppo di giovani neo-diplomati e neo-laureati, distintisi tra i 3.000 studenti
formati nell’ultimo anno dal programma GIOVANI&IMPRESA in 14 Regioni italiane, avranno l’opportunità
di incontrare in poche ore alcune delle aziende più note del Paese, e ricevere consigli preziosi per il
loro futuro professionale.

19
OTT

Condividi evento:   

Giovani e Lavoro: il digitale che crea
occupazione
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Orticaria, un problema per il 71%
delle donne
DI , 5 OTTOBRE 2015JESSICA RIVADOSSI

L’orticaria è una delle patologie

dermatologiche più diffuse e, se bene

sia un problema spesso

sottovalutato, avrebbe maggiore

incidenza fra le donne, colpendone

circa il 71%: questo quanto emerso

durante la seconda Giornata

Mondiale dell’Orticaria – promossa in

Italia da FederAsma, Allergie Onlis e

Novartis, svelando che il profilo tipo

affetto dal disturbo sarebbe una donna media, in media di 47 anni, che

vive al Nord e che ha a che fare con il problema “cronico” ormai da 7

anni.

I dati sono emersi dall’indagine “Convivere con l’orticaria cronica” –

 realizzata dalla fondazione ISTUD – la quale ha preso in considerazione

190 individui svelando che il 45% di coloro che soffrono di orticaria

cronica vive al Nord, il 28% al centro e il 24% al Sud: a soffrirne tuttavia

nel 71% dei caso sono le donne e il 95% di queste avrebbe a che fare con

una tipologia di orticaria cronica spontanea (CSU).

Questa, ha spiegato l’esperto di dermatologia dell’Università degli Studi

di Milano e dell’IRCCS Istituto Ortopedico Galeazzi, Paolo Pigatto, “È una
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forma di orticaria imprevedibile e debilitante caratterizzata da prurito cronico

e pom . Presenta una insorgenza spontanea ed una durata di oltre sei

settimane. Può essere associata a gon ore degli strati più profondi della pelle:

in questo caso si parla di angioedema. Nella maggior parte dei casi la Csu ha

una durata da 1 a 5 anni, ma può anche protrarsi per decenni. Le donne hanno

il doppio di probabilità, rispetto agli uomini, di sviluppare la malattia. I

sintomi sono imprevedibili e la ricerca delle cause sottostanti la Csu indica il

ruolo del sistema immunitario, con possibili fattori aggravanti quali stress,

stanchezza e presenza di infezioni”.

Dai risultati dell’indagine è emerso anche che l’83% degli individui con

orticaria cronica reputa il proprio percorso di cura insoddisfacente, il 75%

prima di trovare la soluzione ha consultato almeno 3 medici, mentre il

10% addirittura più di 10 esperti.

Addirittura nel 76% dei casi il rapporto con il medico è stato percepito

negativamente da chi soffre della patologia: chi non trova una soluzione,

tuttavia, dovrà convivere non solo con la stessa, ma anche con stati

d’animo avversi come stress, rabbia, fatica, solitudine e vergogna. Solo il

17% dei casi riuscirebbe a trovare sostegno nel proprio nucleo familiare.

Orticaria: sintomi e trattamenti
Per cercare di riconoscere il problema è fondamentale ovviamente capire

quali sono i suoi sintomi: come evidenziato dal Presidente di FederAsma

e Allergie Onlus, Massimo Alfieri “Il prurito è il sintomo principale

dell’orticaria, ma chi so re di questa patologia può manifestare anche disturbi

del sonno, stanchezza, perdita di energia e rischia spesso di chiudersi in se

stesso. L’orticaria può avere un e etto molto pesante sulla vita dei pazienti. Il

nostro consiglio è quello di ottenere una diagnosi tempestiva, rivolgendosi allo

specialista giusto: l’allergologo o il dermatologo sono le  gure più adatte per

identi care la malattia, valutarne l’entità e avviare la terapia più adeguata nel

più breve tempo possibile”.

Riconoscere un caso di orticaria può risultare alquanto semplice, tuttavia

non è lo stesso per quanto riguarda il problema che l’ha provocata: per

questo motivo è sempre consigliato consultare il parere di una figura

professionista iniziando a consultare, come consigliato da Alfieri, il sito

ufficiale di FederAsma e allergie, dove è possibile trovare delucidazioni

riguardo la gestione della patologia.

Il professore associato di Allergologia e Immunologia clinica

all’Università di Salerno e past president della società Italiana di

Allergologia, Asma e Immunologia clinica (Siaaic), Massimo Triggiani ha
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svelato l’esistenza di un nuovo trattamento disponibile per i pazienti

che soffrono di orticaria: “Si tratta di omalizumab, una terapia mirata, che

legandosi alle immunoglobuline E (IgE) è in grado di ridurre le reazioni

cutanee indotte da istamina e di migliorare in modo signi cativo prurito,

pom  e qualità della vita nei pazienti a etti da orticaria cronica spontanea.”

È disponibile, inoltre, un’applicazione di Novartis dedicata alla patologia

la quale, spiega Triggiani, “registra l’intensità del prurito ed il numero di

pom , la presenza di angioedema e l’impatto della Csu sulla qualità di vita.

L’applicazione consente anche di scattare foto, inserire note e impostare dei

promemoria”.

Le informazioni riportate su Leonardo.it sono di natura generale e non possono essere utilizzate per

formulare indagini cliniche, non devono essere considerate come suggerimenti per la formulazione di

una diagnosi, la determinazione di un trattamento, l'assunzione o la sospensione di un farmaco , non

possono sostituire in alcun caso il consiglio di un medico generico, di uno specialista , di un dietologo o

di un fisioterapista. L'utilizzo di tali informazioni e' sotto la responsabilita', il controllo e la

discrezione unica dell'utente. Il sito non e' in alcun caso responsabile del contenuto, delle informazioni,

dei prodotti e dei servizi offerti dai siti ai quali leonardo.it puo' rimandare con link
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    Articolo pubblicato su improntaunika.it 

 

 
Orticaria cronica: le donne sono le più colpite 
e la maggioranza e’ insoddisfatta del 
percorso di cura 

 
L’orticaria è una delle più comuni malattie dermatologiche, le donne con il 71% 
sono le più colpite. Convivono mediamente da 7 anni con la malattia e la 
stragrande maggioranza e’ insoddisfatta del percorso di cura. Questo, in estrema 
sintesi, l’identikit dei pazienti affetti da orticaria cronica, presentato a Milano in 
occasione della seconda Giornata mondiale dell’orticaria, promossa in Italia da 
FerASMA e Allergie Onlus, con il sostegno di Novartis. 

L’orticaria cronica spontanea – ha spiegato Paolo Pigatto, Professore 
dell’Università degli Studi di Milano, Dipartimento di Bioscienze per la Salute, 
Clinica Dermatologica, Sez. di Dermatologia Allergologica IRCCS – Istituto 
Ortopedico Galeazzi – è una forma di orticaria imprevedibile e debilitante 
caratterizzata da prurito cronico e pomfi. Presenta una insorgenza spontanea ed 
una durata di oltre sei settimane. Può essere associata a gonfiore degli strati più 
profondi della pelle: in questo caso si parla di angioedema. Nella maggior parte dei 
casi la CSU ha una durata da 1 a 5 anni, ma può anche protrarsi per decenni. Le 
donne hanno il doppio di probabilità, rispetto agli uomini, di sviluppare la malattia. I 
sintomi sono imprevedibili e la ricerca delle cause sottostanti la CSU indica il ruolo 
del sistema immunitario, con possibili fattori aggravanti quali stress, stanchezza e 
presenza di infezioni”. 

                                                                                                                                                  Estrazione: 4 ottobre 2015                           
                                                                                                                                                                                                             

 
Categoria: Dermatologia 

Più: www.improntaunika.it     
 

  



 

L’identikit e’ emerso grazie all’analisi di 190 pazienti affetti da orticaria cronica. Il 
dati piu’ allarmanti sono: l’83 per cento di essi non e’ soddisfatto del percorso di 
cura; il 75 per cento dichiara di essere stato visitato da tre o piu’ medici, prima della 
diagnosi definitiva; e il 15 per cento ha superato i dieci medici consultati, 
percependo spreco di tempo e risorse, anche in termini di esami prescritti. Per 
aumentare la consapevolezza dell’opinione pubblica su questa malattia 
dermatologica, quest’anno FederAsma e Allergie Onlus ha scelto come claim della 
Giornata: “Prurito? E se fosse orticaria?”. Oltre a presentare gli aspetti incoraggianti 
della terapia mirata omalizumab, e’ stata anche lanciata da Novartis l’App Orticaria 
che permette di tenere traccia dei sintomi dell’orticaria cronica spontanea. 

Spesso, l’orticaria cronica è il risultato di reazioni autoimmuni: il sistema 
immunitario rilascia anticorpi anomali che attaccano erroneamente i tessuti 
dell’organismo con liberazione d’istamina. Non è chiaro il motivo per cui si sviluppa 
l’orticaria autoimmune, anche se spesso può insorgere nel contesto di altre malattie 
a eziologia simile, come l’artrite reumatoide o il lupus eritematoso sistemico. In casi 
più rari, l’orticaria cronica può anche essere causata da altre malattie e infezioni 
croniche, come una ghiandola tiroide poco attiva o iperattiva, celiachia, epatite o 
parassiti intestinali. L’orticaria cronica spesso presenta un andamento altalenante. 

04/10/2015 

di Alessandro Nunziati 

 

 


